
Proposta di  
assessment e ricerca
Uso efficace dei canali di comunicazione  
e leadership nelle organizzazioni

management school

Oggetto della proposta
HURACT (Switzerland) e Birkbeck College (University of London) invitano la vo-
stra organizzazione a partecipare ad un progetto di assessment e ricerca sull’uso 
efficace dei canali di comunicazione (email, instant messaging, face to face) e sulle 
implicazioni di tale utilizzo sulla leadership.
HURACT (www.huract.ch) è una società che propone training e consulenza orga-
nizzativa, con il suo head quarter in Svizzera e sedi in Singapore e US.
University of London, Birkbeck (formalmente, Birkbeck College), è una universi-
tà privata situata a Londra, Bloomsbury, England ed è una delle costituenti della 
University of London.
La partecipazione è interamente gratuita per la vostra organizzazione e fornirà 
informazioni di valore al vostro management, oltre che contribuire alla ricerca 
scientifica nell’area della psicologia delle organizzazioni e del lavoro.
Il progetto di ricerca verrà condotto dal nostro Project Manager (vedi riferimenti 
in calce) sotto la supervisione e le linee guida del Birkbeck College (University of 
London) ed il supporto di HURACT – Svizzera.

Contesto e obiettivi della ricerca e assessment
L’uso delle nuove tecnologie e dei media di comunicazione  
pervade l’organizzazione.
L’ambiente di lavoro odierno richiede sempre più alti livelli di responsività. L’uso 
dell’ICT nella gestione delle comunicazioni (instant messaging, phone/video call, 
email, etc.) e il ricorso agli open space è percepito come fattore che migliora la 
produttività e l’efficienza e facilita la connettività e la condivisione delle infor-
mazioni tra le persone.   
L’utilizzo improprio dei canali di comunicazioni è anche associa-
to ad effetti negativi in termini di peggioramento delle perfor-
mance e del benessere.
Pur riconoscendo quanto sopra, l’utilizzo dei nuovi canali di comunicazione e de-
gli open space è anche associato a maggior pressione psicologica, aspettative di 
disponibilità immediata e continue interruzioni (de Wet et al. 2016; Mazmanian 
et al. 2013; Kim and de Dear, 2013) che comportano un peggioramento delle per-
formance e del benessere del personale.  
Gli effetti negativi derivanti da un utilizzo improprio dei canali 
di comunicazione possono avere impatti sulle performance, sul-
la qualità del lavoro e anche sul clima di reciproca fiducia. 
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Con la lodevole intenzione di ridurre al minimo i tempi di risposta, spesso le per-
sone adottano comportamenti impropri come quello di mantenere sempre attive 
le notifiche dell’arrivo di email e instant messaging, provocando continue inter-
ruzioni. Jackson et al. (2003) riportano che il 70% degli impiegati apre l’email en-
tro 6 secondi dalla sua consegna e l’85% entro due minuti.

Altri comportamenti disfunzionali impattano a livello organizzativo. Alcune ri-
cerche mostrano che il costo di tali atteggiamenti impropri si aggira sul 28% del 
tempo dei lavoratori della conoscenza (Spira and Feintuch, 2005), aumentando 
il tempo richiesto per l’esecuzione di un compito fino al 27% (Bailey & Konstan, 
2006) e provocando un degrado in termini di qualità e aumento degli errori (Fo-
roughi et al. 2014).

L’uso improprio dei canali di comunicazione è anche associato a stress e strain 
(Rout et al. 1996; Grebner et al. 2003; Mark et al.  2008; Galluch et al. 2015) e si 
sospetta deteriori il clima di fiducia reciproca, minando la relazione tra leder e 
collaboratori così come quella tra colleghi (Paczkowski and Kuruzovich, 2016).

Valutare l’utilizzo dei canali di comunicazione è essenziale per 
l’organizzazione intelligente.
Pertanto, ottenere informazioni per comprendere, predire e gestire il fenomeno 
dell’uso dei canali di comunicazione è di beneficio enorme, sia da un punto di vista 
economico che di benessere del personale. Infatti, tali informazioni possono essere 
utilizzate per definire le linee guida più efficaci per l’organizzazione.

Questo studio ha l’obiettivo di fornire informazioni e suggeri-
menti per la vostra organizzazione contribuendo, nel contempo, 
alla ricerca scientifica.
Lo scopo di questo assessment e ricerca è quello di valutare l’utilizzo dei canali di 
comunicazione (instant messaging, email, face to face, etc.) e utilizzare i risultati 
per fornire suggerimenti utili per la vostra organizzazione contribuendo, nello 
stesso tempo, alla ricerca scientifica nell’area della psicologia delle organizzazio-
ni e del lavoro.
In particolare, verranno analizzate le seguenti aree:
Uso dei canali, responsività e gestione delle scadenze.
• �In che modo i manager usano i canali sincroni e asincroni per comunicare con 

i loro collaboratori? 
• �Qual è il livello di responsività atteso dai leader? Qual è il livello di responsività 

che i collaboratori pensano gli sia richiesto? 
• �Come vengono gestite le scadenze da parte dei manager? Come vengono delega-

te? Come vengono fatte rispettare?
Grado di fiducia tra leader e collaboratori nell’organizzazione.
• �Qual è il grado di fiducia tra i manager ed i collaboratori?
• �C’è una qualche relazione tra il grado di fiducia tra manager e collaboratori ed 

il modo con cui vengono usati i canali di comunicazione?
• �È possibile far leva sull’uso efficace delle comunicazioni per migliorare la lea-

dership o viceversa?
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Investimento e take away
Investimento richiesto
Se deciderete di prendere parte a questo progetto, alle vostre risorse verrà chiesto 
di rispondere ad un semplice questionario via WEB o su carta. La partecipazio-
ne di tutto il vostro personale, sia manager che collaboratori, ci consentirebbe 
di tracciare un quadro completo e chiaro della vostra organizzazione. Ad ogni 
modo, è anche possibile partecipare con un campione casuale scelto tra il perso-
nale dell’organizzazione o focalizzarsi su unità o settori specifici. 
Il tempo per rispondere al questionario è di circa 20 minuti. La raccolta dei dati 
partirà approssimativamente a dicembre 2017. Un documento di consenso infor-
mato sarà allegato al questionario. 

Take away
La partecipazione a questo progetto vi fornirà informazioni sull’utilizzo dei ca-
nali di comunicazione e sulla relazione tra i vostri leader ed i loro collaboratori. 
Un report riferito alla vostra organizzazione vi sarà fornito in via confidenziale. I 
risultati saranno pronti indicativamente per ottobre 2018.
Esempi di informazioni che potrebbero emergere dallo studio includono:
• �Se l’organizzazione utilizza l’email come previsto.
• �Se l’organizzazione utilizza l’instant messaging come previsto.
• �Se l’organizzazione utilizza la comunicazione di persona come previsto.
• �Aree di potenziale miglioramento ottimizzando l’uso dei canali di comunicazione.
• �Se all’interno dell’organizzazione il processo di delega è usato come previsto.
• �Confronto tra l’utilizzo dei canali di comunicazione nella vostra organizzazio-

ne con la media delle altre.
• �Grado di fiducia reciproca tra leader e collaboratori. Suggerimenti su come fare 

leva su un utilizzo appropriato dei canali di comunicazione per contribuire alla 
leadership efficace. 

Inoltre, la vostra partecipazione contribuirà significativamente alla ricerca scien-
tifica nel campo della psicologia delle organizzazioni e del lavoro.

Etica
Questo studio è conforme al codice etico della Birkbeck, University of London e 
della British Psychological Society. Un documento di etica vi verrà consegnato a 
seguito del vostro interessamento al progetto. I partecipanti verranno informati 
dello scopo della ricerca a parteciperanno in forma anonima. 
I risultati della ricerca relativi alla vostra organizzazione potranno essere pubbli-
cati su giornali scientifici unitamente con i dati ricavati dalle altre organizzazio-
ni, senza far riferimento al nome dei partecipanti o delle organizzazioni, 
a meno di autorizzazione esplicita.

Contatti
Per ogni ulteriore informazione siete pregati di contattare la nostra manager assi-
stant Martina Masenga, masenga@huract.ch , Skype Martina Masenga (martina-
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masenga), CH +41 (0)91 9214557 o il responsabile del progetto di ricerca Roberto 
Bonanomi, bonanomi@huract.ch, Skype Roberto Bonanomi (roberto4com), UK 
(Mob) +44 7454 383480.
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